
CGIL UFFICIO MIGRANTI
Pesaro – Fano – Urbino – Macerata Feltria – Vallefoglia

CITTADINANZA PER MATRIMONIO (ART. 6)

• Permesso di soggiorno o attestato di soggiorno permanente per cittadini UE

• Passaporto o carta d’identità per cittadini UE

• Carta d’identità italiana

• Certificato  di  nascita  del  paese  d’origine  apostillato,  tradotto  e  legalizzato.  (Non  ha
scadenza)

• Certificato di matrimonio del paese d’origine apostillato, tradotto e legalizzato. (Solo per le
donne che hanno preso il  cognome del  marito  dopo il  matrimonio).  Il  matrimonio deve
essere registrato in Italia presso il proprio comune di residenza.

• Certificato  penale  del  paese d’origine  apostillato,  tradotto  e  legalizzato  (Valido 6 mesi).
Prima di reperire il certificato dal paese d’origine si consiglia un appuntamento conoscitivo
presso l’Ufficio migranti Cgil.

• Spid personale (può essere richiesto a Poste Italiane)

• Storico di residenza (non occorre marca da bollo)

• Stato di famiglia (non occorre marca da bollo)

• Data acquisto cittadinanza coniuge (in caso di naturalizzato)

• Attestato B1 lingua italiana rilasciato da Università per Stranieri di Siena, Università per
Stranieri di Perugia o Società Dante Alighieri. (Necessario per chi non sia in possesso di
permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolo di studio rilasciato in
Italia). 

• Contributo € 250 al Ministero dell’Interno (pagabile con PagoPA). Da pagare solo dopo l’ok
della referente Ufficio Migranti Cgil.

• Una marca da bollo da € 16 (pagabile con PagoPA)

SI PREGA DI PORTARE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE IN ORIGINALE

Pesaro, 30/01/2023


